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Allegato "A" al n.  9969/5424 di repertorio

STATUTO DELLA

"FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE CER Italia”

PARTE I

COSTITUZIONE E SCOPI DELLA FONDAZIONE DI PARTECIPAZIONE

Art. 1 – Costituzione - denominazione

1. È costituita per iniziativa dei Fondatori Promotori, Comune di Montevar chi e
Energy Montevarchi srl la "Fondazione di Partecipazione CER Ita lia", (di se-
gui to indicata come Fondazione), avente finalità di pubblica utilità per la tute-
la dell’ambiente, il risparmio energetico, la diffusione delle fonti di energia rin-
novabile, la produzione di energia sul territorio, l’autosufficienza energetica,
come meglio precisato ai successivi articoli 3, 4 e 5 del presente Statuto.

2. La Fondazione persegue finalità di pubblica utilità e non ha scopo di lu cro e
non può distribuire utili.

3. Essa risponde allo schema ed ai principi della fondazione di partecipa zione,
nell'ambito del più ampio genere delle fondazioni di diritto priva to, disciplina to
dagli artt. 12 e seguenti del Codice civile e dalle disposi zioni del presente
Statuto.

Art. 2 – Sede

1. La Fondazione ha sede legale in Montevarchi, all'indirizzo risultante dall’ap-
po sita iscrizione eseguita presso il Registro delle Persone Giuri diche, del
Prefet to.

2. Possono essere costituiti uffici o sedi secondarie in attuazione delle fi nalità
della Fondazione.

3. Il trasferimento della sede all'interno del medesimo Comune non costi tuisce
modifica del presente Statuto ed è deliberato dal Comitato di Ge stione.

 Art. 3 – Scopi

1. La Fondazione persegue finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale me-
diante l’esercizio, in via esclusiva o principale, delle attività di inte resse gene-
rale, ovvero di interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al migliora-
mento delle condizioni e all'utilizzazione accorta e razionale dell'ambiente e
delle risorse naturali, con esclusione dell'attività di rac colta e riciclaggio dei ri-
fiuti urbani, speciali e pericolosi.

2. Più precisamente, la Fondazione ha lo scopo di costituire una comunità di
energia rinnovabile ai sensi dell’articolo 31 del Dlgs 199/2021 e di svolgere
tutte le attività consentite.

3. L’obiettivo principale della Fondazione è fornire benefici ambientali, econo-
mici o sociali a livello di comunità ai suoi membri o alle aree locali in cui ope-
ra, promuovendo l’installazione di impianti di produzione di energia da fonte
rinnovabile e la riduzione dei costi energetici.

4. La Fondazione opera sull’intera Zona di Mercato, come definita dalla normati-
va vigente, cui afferisce la propria Sede.

Art. 4 – Attività istituzionale

1. La Fondazione persegue i suoi scopi esercitando, esemplificativamen te, una
o più delle seguenti attività:
a) organizzare la condivisione dell’energia elettrica rinnovabile prodot ta dal le

unità di produzione detenute dalla Fondazione, oppure nella disponibi lità
e sotto il controllo della stessa, ai sensi dell’art. 31 del Dlgs 199/2021;

b) gestire i rapporti con il GSE;
c) monitorare produzione e consumi dei partecipanti con finalità di ve rifica e

rendicontazione;
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d) accedere agli incentivi ed ai rimborsi connessi alla condivisione del l’ener-
gia tra i partecipanti alla Comunità energetica permettendo che gli stessi
conseguano i relativi benefici anche economici nel ri spetto delle modalità
definite dal Comitato di Gestione;

e) produrre, consumare, immagazzinare e vendere l’energia elettrica rinno-
vabile, anche tramite accordi di compravendita di energia elet trica rinno-
vabile e anche mediante la realizzazione di impianti a fon ti rinnova bili, di
proprietà o comunque detenuti dalla Comunità ai sensi dell’art. 31 del
Dlgs 199/2021;

f) svolgere tutte le attività ed erogare tutti i servizi previsti alla lettera f),
comma 2 dell’articolo 32 del Dlgs 199/2021;

g) accedere a tutti i mercati dell’energia elettrica, direttamente o me diante
aggregazione e fornire servizi di efficienza energetica o ser vizi energetici,
anche sui mercati del dispacciamento o a favore dei gestori delle reti di
trasmissione e/o di distribuzione.

Art. 5 – Attività strumentali, accessorie e connesse

1. Per conseguire i propri obiettivi la Fondazione potrà inoltre svolgere:
a) l’attività di stimolo all'ideazione, allo sviluppo, alla sperimentazione e alla

partecipazione a modelli di governance di generazione distribui ta e nuove
applicazioni tecnologiche per la diffusione dell'uso di energia da fonti rin-
novabili;

b) l’individuazione di ogni possibile opportunità di finanziamento delle inizia-
tive da attuare e ogni possibile inserimento delle attività svilup pate in reti
di competenza regionali, nazionali ed europee;

c) il supporto alle attività di ricerca nel settore delle fonti energetiche rinno-
vabili, anche in collaborazione con enti e istituzioni pubblici e privati;

d) la pianificazione territoriale per l'energia, anche a beneficio di altri enti ter-
ritoriali, azioni per la promozione di politica energetica sui territori, messa
in opera e assistenza di progetti pilota per la valoriz zazione delle Fonti
Energetiche Rinnovabili (F.E.R.);

e) la promozione dell'attività della Fondazione, anche attraverso la ge stione
di eventi di pubblica diffusione dei risultati;

f) l'adesione a partnership nazionali e internazionali in altri organismi sia
con enti privati che pubblici per lo sviluppo dell'oggetto dell'attivi tà della
Fondazione;

g) l'organizzazione di servizi accessori e complementari alla distribu zione
elettrica;

h) la prestazione di qualsiasi servizio comunque collegato all'attività di cui ai
precedenti punti.

2. La Fondazione potrà svolgere qualunque altra attività connessa ed affi ne agli
scopi sopra elencati nonché compiere atti e operazioni per il mi gliore conse-
guimento dello Scopo.

3. In via strumentale e sussidiaria la Fondazione potrà svolgere qualsiasi opera-
zione industriale, commerciale, mobiliare, immobiliare, finanziaria e ogni altra
iniziativa, necessaria per il raggiungimento dei suoi scopi, fermo restando
che non potranno essere svolte tutte le attività inibite al le comunità energeti-
che rinnovabili.

4. La Fondazione può percepire incentivi, ivi comprese le detassazioni fi scali ai
sensi dell’art. 119, DL 34/2020 e dell’art. 16-bis, DPR 917/86 e può svolgere
qualsiasi attività funzionale al raggiungimento dei propri scopi, ivi compresa
la vendita di energia e l’acquisizione di diritti reali e obbligatori su unità immo-
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bi liari e di finanziamenti con concessione di tutte le necessarie garanzie. Avu-
to riguardo agli scopi della Fondazio ne, e particolarmente avuto riguardo al
fatto che la stessa utilizza an che fondi e risorse pubbliche eventualmente
prove nienti dai Partecipan ti o da altre istituzioni pubbliche, ogni forma di tra-
sferi mento di beni, servizi, tecnologie o utilità ai Partecipanti dovrà essere ef-
fet tuata nel ri spetto della normativa comunitaria e nazionale per tempo vigen-
te.

Art. 6 – Vigilanza

1. Le Autorità competenti vigilano sull'attività della Fondazione ai sensi del Codi-
ce civile e della legislazione speciale in materia.

PARTE II

FINANZE E PATRIMONIO

Art. 7 – Patrimonio

1. Il Patrimonio della Fondazione è costituito:
a) dal Fondo di dotazione, formato dai conferimenti in denaro, in titoli, in be-

ni mobili ed immobili, materiali ed immateriali, complessi azien dali, di ritti
reali o altre utilità impiegabili per il perseguimento degli scopi, effet tuati
dai Fondatori Promotori o da altri Partecipanti, ed espressamente asse-
gnati al Fondo di dotazione;

b) da tutti i beni, mobili e immobili che pervengono o perverranno a qualsia si
titolo alla Fondazione, ivi compresi quelli dalla stessa ac quistati secon do
le norme del presente Statuto ed espressamente assegnati al Fondo di
dotazione;

c) dalle elargizioni fatte da Enti o da privati con espressa destinazione ad in-
cremento del patrimonio;

d) dagli avanzi della gestione, che, con delibera del Consiglio di Fon dazione
possono essere destinate ad incrementare il patrimonio;

e) da contributi espressamente attribuiti al Fondo di dotazione dalla Unione
Europea, da altre Organizzazioni Internazionali o Stati este ri, dallo Stato
italiano, da Enti territoriali o da altri Enti Pubblici.

Art. 8 – Fondo di gestione

1. Per il proprio funzionamento e per la realizzazione delle finalità statuta rie, la
Fondazione si avvale del Fondo di gestione, costituito da:
a) conferimenti in denaro ed in beni mobili ed immobili, materiali ed im ma-

teriali, complessi aziendali, diritti reali o altre utilità impiegabili per il per-
seguimento degli scopi, effettuati dai Fondatori Promotori o da altri Par-
tecipanti ed espressamente assegnati al fondo di gestio ne;

b) rendite e proventi derivanti dal proprio patrimonio e dalle attività del la
Fondazione medesima;

c) eventuali contributi attribuiti dalla Unione Europea, da Organizzazio ni In-
ternazionali, Stati esteri, dallo Stato italiano, da Enti Territoriali, o da altri
Enti Pubblici, che non siano espressamente attribuiti al fondo di dotazio-
ne;

d) eventuali donazioni o disposizioni testamentarie (che non siano espressa-
mente destinate al Fondo di dotazione), anche, eventual mente, destinate
a specifiche finalità o progetti;

e) di contributi in qualsiasi forma concessi anche, eventualmente, de stinati a
specifiche finalità o progetti;

f) eventuali elargizioni fatte da Enti o da privati, anche sotto forma di beni
strumentali, non espressamente destinate ad incremento del patrimonio,
anche, eventualmente, destinate a specifiche finalità o progetti;
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g) i ricavi delle attività istituzionali, accessorie, strumentali e connesse. Le
rendite e le risorse della Fondazione, ivi inclusi gli avanzi di ge stione non
destinati ad incremento del fondo di dotazione, saranno impiegate per il
funzionamento dell'Ente e per la realizzazione dei suoi scopi, sempre sal-
vo lo specifico impiego dei fondi specifica mente destinati.

Art. 9 – Esercizio finanziario

1. L'esercizio finanziario inizia il primo gennaio e termina il 31 (trentuno) dicem-
bre di ogni anno.

2. Entro il mese di dicembre dell'anno precedente l'esercizio di riferimen to, il
Comitato di Gestione deve predisporre il bilancio economico di previsione
che verrà approvato dal Consiglio di Indirizzo mentre il bilan cio consuntivo
dell'e sercizio decorso deve essere predisposto dal Co mitato di Gestione ed
appro vato dal Consiglio di Indirizzo entro il 30 (trenta) aprile successivo.

3.3. Nella redazione del Bilancio, costituito da Stato patrimoniale, Conto economi-
co e Nota integrativa, in ossequio alle regole espresse dalle norme e dai prin-
cipi contabili tempo per tempo vigenti, si dovrà rispetta re, nei limiti della com-
patibilità, le disposizioni previste dal Codice civile per le società di capita li.

4. Dovranno, in particolare, essere evidenziate autonomamente e separa tamen-
te le risultanze economiche dell'utilizzo dei fondi eventualmente gestiti in am-
ministrazione separata.

5. Gli organi della Fondazione, nell'ambito delle rispettive competenze e nei li-
miti dei relativi poteri, possono contrarre impegni ed assumere ob bligazioni
solo nei limiti degli stanziamenti del bilancio approvato.

6. Gli eventuali avanzi nelle gestioni annuali dovranno essere impiegati per il ri-
piano di eventuali perdite di gestioni precedenti prioritariamente rispetto a
qualsiasi altro utilizzo e, quindi, per il potenziamento delle at tività della Fon-
dazione o per l'acquisto di beni strumentali per l'incre mento o il miglioramen-
to della sua attività, o ad eventuale incremento del patrimonio.

7. La Fondazione non può distribuire utili o avanzi di gestione sotto alcuna for-
ma, nonché fondi, riserve o capitali durante la vita dell'organizzazio ne, a me-
no che la distribuzione non siano imposte per legge.

Art. 9 bis – Destinazione degli incentivi per la condivisione dell’ener gia

1. La Fondazione, nell’ambito delle proprie finalità statutarie, assume tra gli al tri
il ruolo di Referente così come definito dal Testo Integrato Au toconsumo Dif-
fuso – TIAD, approvato da ARERA con Deliberazione del 27 dicembre 2022,
n. 727/2022/R/EEL, definendo, tra l’altro, le mo dalità di riparto degli incentivi
derivanti dalla condivisione dell’energia.

2. Le modalità di ripartizione degli incentivi per la condivisione dell’energia sono
riportate in uno specifico Regolamento adottato dal Comitato di Gestione ai
sensi dell’art. 22 dello Statuto.

3. In ogni caso il Regolamento per la condivisione dei benefici derivanti dalla
condivisione dell’energia assicura che l’eventuale importo della ta riffa premio
eccedentario, rispetto a quello determinato in applicazione del valore soglia di
quota energia condivisa espresso in percentuale di cui al seguente comma,
sia destinato ai soli consumatori diversi dalle imprese e/o utilizzato per finali tà
sociali aventi ricadute sui territori ove sono ubicati gli impianti per la condi vi-
sione.

4. Il valore soglia di cui al precedente comma 3, definito nel Regolamento di cui
al comma 2, non potrà in ogni caso essere inferiore ai valori defi niti dalla nor-
mativa tempo per tempo vigente.

5. Il Regolamento di cui al precedente comma 2 definisce altresì le moda lità per
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la completa, adeguata e preventiva informativa nei confronti di tutti i Parteci-
panti come definiti al successivo articolo 11, con particola re riferimento ai
consumatori finali, circa i benefici loro derivanti dall’ac cesso alla tariffa incen-
tivante per la condivisione dell’energia definita dalla normativa tempo per
tempo vigente.

6. Ove istituiti, i Consigli d’Ambito territoriale sono competenti per la desti nazio-
ne della quota di tariffa premio riservata a finalità sociali aventi ri cadute sui
territori ove sono ubicati gli impianti per la condivisione, de terminata secon do
le modalità di cui al precedente comma 3 e ricondu cibile agli impianti per la
condivisione compresi nel proprio perimetro territoriale, come definito ai sensi
del comma 2 dell’articolo 21bis dello Statuto.

PARTE III

MEMBRI DELLA FONDAZIONE –ACQUISTO E PERDITA DELLA QUALI FICA

Art. 10 – Fondatore Promotore

1. Sono Fondatori Promotori il Comune di Montevarchi e la Energy Monte varchi
S.r.l.

Art. 11 – Partecipanti

1. Possono richiedere ed ottenere la qualifica di Partecipanti, le persone fisiche,
le piccole e medie imprese a condizione che la partecipazione alla comunità
di energia rinnovabile non costituisca l’attività commercia le e industriale prin-
ci pale, associazioni con personalità giuridica di dirit to privato,  enti territoriali
e autorità locali, ivi incluse le amministrazioni comunali, gli enti di ricerca e
for mazione, gli enti religiosi, quelli del ter zo settore e di protezione ambienta-
le nonché le amministrazioni locali contenute nell'elenco delle amministrazio-
ni pubbliche divulgato dall'Isti tuto Nazionale di Statistica secondo quanto pre-
vi sto all'articolo 1, com ma 3, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che sono
si tuate nel terri torio degli stessi Comuni in cui sono ubicati gli impianti per la
condivi sione di cui al comma 2, lettera a), dell’art. 31, del d.lgs. 199 del 2021

che condividono le finalità della Fondazione.
2. I Partecipanti possono altresì contribuire alla vita della medesima e alla rea-

liz zazione dei suoi scopi mediante volontari contributi in denaro, an nuali o
plu riennali o con l'attribuzione di diritti reali, beni materiali o im materiali, ovve-
ro con un'attività, anche professionale.

3. La Partecipazione è aperta e volontaria.
Art. 12 – Prerogative dei partecipanti alla Fondazione

1. La qualifica di Partecipante alla Fondazione, indipendentemente dalla quanti-
tà e dal tipo di apporto, dà diritto ad esserne parte attiva, nel ge nerale obiet-
tivo della Fondazione di possedere una base partecipativa più larga possibile,
promuovendone anche le attività e la funzione so ciale.

2. Inoltre, i Partecipanti:
a) mantengono i diritti di consumatore, compreso quello di scegliere il pro-

prio rivenditore di energia;
b) individuano univocamente nella Fondazione il soggetto delegato re spon-

sabile dell’immissione in rete e della valorizzazione economica dell’ener-
gia elettrica degli impianti di produzione le cui immissioni ri levano ai fini
della quantificazione dell’energia elettrica condivisa. I medesimi Parteci-
panti delegano inoltre la Fondazione quale sog getto responsabile del ri-
parto dell’energia elettrica condivisa e del relativo valore economico se-
condo i dati del distributore locale e possono, inoltre, demandare la ge-
stione delle partite di pagamento e di incasso verso le società di vendita,
come stabilito dallo specifi co regolamento.
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Art. 13 – Recesso

1. È ammessa per i Partecipanti la facoltà di recesso in ogni momento da co-
mu nicarsi al Presidente della Fondazione mediante PEC o altro mez zo aven-
te va lore equipollente.

2. Il recesso produce effetto dal momento in cui è esercitato, fermo re stando il
dovere di adempimento delle obbligazioni assunte ai sensi del lo Statuto e de-
gli eventuali regolamenti.

Art. 14 – Esclusione

1. L’Assemblea dei Partecipanti, anche su proposta del Comitato di Ge stione,
decide l'eventuale esclusione dei Partecipanti.

2. L'esclusione del Partecipante può essere deliberata solo per grave e reiterato
inadempimento degli obblighi e doveri derivanti dal presente Statuto, tra cui,
invia esemplificativa e non tassativa si indicano:
a) inadempimento dell'obbligo di effettuare le contribuzioni e i conferi menti

previsti dal presente Statuto;
b) condotta incompatibile con il dovere di collaborazione con le altre com-

ponenti della Fondazione;
c) comportamento contrario al dovere di eseguire le eventuali presta zioni

non patrimoniali.
3. Nel caso di enti e/o persone giuridiche, l'esclusione può aver luogo an che a

seguito di:
a) trasformazione, fusione e scissione;
b) trasferimento, a qualsiasi titolo, del pacchetto di controllo o sua va riazio-

ne;
c) apertura di procedure di liquidazione.

4. I medesimi sono esclusi di diritto in caso di:
a) estinzione, a qualsiasi titolo dovuta;
b) fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche stragiudi ziali.

Art. 15 – Diritti degli esclusi e receduti

1. L'esclusione e il recesso non conferiscono alcun diritto alla restituzione delle
quote o contributi versati.

2. Gli esclusi e i receduti non possono avanzare alcun diritto o pretesa ri spetto
al patrimonio della Fondazione.

PARTE IV

ORDINAMENTO

Art. 16 – Organi della Fondazione

1. Sono organi della Fondazione:
a) il Presidente della Fondazione;
b) il Consiglio di Indirizzo;
c) l’Assemblea dei Fondatori;
d) i Consigli d’Ambito;
e) il Comitato di Gestione;
f) il Comitato Scientifico;
g) l'Assemblea dei Partecipanti;
h) l’Organo di Revisione.

Art. 17 – II Presidente della Fondazione

1. Il Presidente della Fondazione è nominato, per la prima volta in atto co stituti-
vo nella persona dell’attuale Sindaco di Montevarchi dott.ssa Sil via Chiassai
Martini e rimane in carica per cinque anni. Alla scadenza del termine di cin-
que anni il Presidente è nominato dal Fondatore Pro motore Comune di Mon-
tevar chi e dura in carica 5 anni.
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2. Il Presidente rappresenta legalmente la Fondazione.
3. Il Presidente esercita esclusivamente poteri di indirizzo, promuove le relazioni

con Enti, Istituzioni, soggetti anche imprenditoriali pubblici o privati ed ogni al-
tro organismo anche estero o sovranazionale, al fine di instaurare rapporti di
collaborazione a sostegno delle singole iniziative della Fondazione stessa.

4. Più in particolare Il Presidente:
a) convoca il Consiglio di Indirizzo;
b) convoca l’Assemblea dei Fondatori, se costituita;
c) convoca l'Assemblea dei Partecipanti, se costituita.

Art. 18 – II Consiglio di Indirizzo: Composizione – Nomina – Cessazio ne

1. Il Consiglio di Indirizzo è composto da un minimo di 5 ad un massimo di 7
membri così nominati:
a) dal Presidente della Fondazione, che lo presiede;
b) da due a quattro membri nominati dall’Assemblea dei Fondatori;
c) da un membro nominato dal Fondatore Promotore Energy Monte varchi

S.r.l.;
d) da un membro nominato dall'Assemblea dei Partecipanti.

2. Tutti i componenti restano in carica per cinque anni e scadono con l'ap prova-
zione del bilancio consuntivo relativo al quinto anno successivo alla nomina.

3. Il Presidente della Fondazione almeno 120 giorni prima della data di scaden-
za del mandato dei componenti del Consiglio di Indirizzo provve de a richiede-
re ai soggetti o organi previsti le nomine di propria spet tanza. Essi devono
prov vedere, entro 60 giorni dal ricevimento della co municazione, ad indicare i
no minativi di loro spettanza. Nel caso in cui il potere di nomina sia attribuito
congiuntamente a più soggetti, ove essa non avvenga nel termine previsto,
entro i quindici giorni seguenti cia scun soggetto potrà indicare all'Assemblea
dei Partecipanti un nomina tivo di sua scelta; fra i nominativi così indicati l’As-
semblea dei Parteci panti procederà alla nomina. Nel caso in cui taluno dei
soggetti titolari del potere di nomina non provveda alla nomina nei termini in-
dicati, ad essa provvederà l’assemblea dei Partecipanti. I componenti del
Con siglio di Indirizzo possono essere riconfermati.

4.4. I componenti del Consiglio di Indirizzo possono essere riconfermati. Possono
essere revocati dal soggetto o organo che li ha nominati solo per giusta cau-
sa.

5. In caso di revoca o dimissioni il soggetto o organo che ha nominato il mem-
bro dimessosi o revocato deve provvedere alla nomina, secondo i criteri del
pre sente statuto, del sostituto che dura in carica fino alla sca denza prevista
per il Consiglio.

Art. 19 – II Consiglio di Indirizzo – Decadenza ed Esclusione

1. L'individuazione dei componenti del Consiglio di Indirizzo deve essere effet-
tuata sulla base di requisiti di onorabilità, indipendenza, autorevo lezza, pos-
sesso di titoli professionali, scientifici e culturali adeguati.

2. Sono cause di esclusione dal Consiglio di Indirizzo:
a) il mancato rispetto delle norme statutarie e dei Regolamenti emana ti;
b) l'aver compiuto atti che arrechino danno al patrimonio o all'immagi ne del-

la Fondazione;
c) essere in situazione di potenziale conflitto di interesse.

3. L'esclusione viene deliberata dal Comitato di Gestione.
Art. 20 – II Consiglio di Indirizzo – Poteri e competenze

1. Il Consiglio di Indirizzo:
a) stabilisce gli indirizzi generali della Fondazione ed i relativi program mi,
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nell'ambito degli scopi e delle attività di cui agli artt. da 3 a 5;
b) stabilisce le direttive concernenti gli investimenti del patrimonio del la Fon-

dazione;
c) approva il bilancio di previsione e quello consuntivo;
d) delibera in ordine all'accettazione di eredità, legati e donazioni;
e) nomina fra i membri del Consiglio di Indirizzo, il Vicepresidente;
f) nomina i componenti dell'Organo di Revisione e ne delibera i com pensi;
g) delibera eventuali proposte di modifiche statutarie;
h) delibera in merito allo scioglimento della Fondazione, alla nomina dei Li-

quidatori, alle modalità di svolgimento della stessa e alla devo luzione del
patrimonio, nel rispetto della legge e del presente Statu to;

i) definisce il numero e l’estensione degli Ambiti Territoriali di cui al succes-
sivo art. 21bis;

j) definisce le linee di indirizzo per la destinazione della quota ecce dentaria
di tariffa premio come disciplinata al precedente articolo 9bis, recependo,
ove istituiti, i pareri vincolanti dei Consiglio d’Ambi to.

2. La partecipazione al Consiglio di Indirizzo è gratuita. Ai consiglieri po tranno
esclusivamente essere rimborsate le spese effettivamente so stenute per fini
istituzionali.

Art. 21 – II Consiglio di Indirizzo – Convocazione e modalità di svolgi mento

1. Il Consiglio di Indirizzo è convocato dal Presidente della Fondazione, di pro-
pria iniziativa o su richiesta di almeno un terzo dei suoi consiglieri, senza ob-
blighi di forma, purché con mezzi idonei, di cui si abbia prova di avvenuta ri-
ce zione da parte del destinatario, inoltrati almeno 5 (cin que) giorni prima di
quello fissato per l'adunanza; in caso di necessità od urgenza, la comunica-
zio ne può avvenire 2 (due) giorni prima della data fissata.

2. L'avviso di convocazione deve contenere l'ordine del giorno della sedu ta, il
luogo e l'ora.

3. Esso può contestualmente indicare anche il giorno e l'ora della secon da con-
vocazione.

4. Il Consiglio di Indirizzo, anche in mancanza di regolare convocazione, è vali-
da mente costituito in forma totalitaria, quando siano presenti tutti i compo-
nen ti e l’Organo di Revisione e nessuno si opponga alla tratta zione degli ar-
go menti.

5. Le adunanze del Consiglio di Indirizzo possono essere tenute anche in au-
dio/video-conferenza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere
identificati e che sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire
in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati.

6. Verificandosi tali presupposti, il Consiglio di Indirizzo si considera tenu to nel
luogo in cui si trovano il Presidente e il Segretario della riunione, onde con-
sentire la stesura e la sottoscrizione del verbale nel relativo li bro.

7. Alle adunanze del Consiglio di Indirizzo partecipa, senza diritto di voto, l'Or-
ga no di Revisione. Il Consiglio di Indirizzo nomina al proprio interno un segre-
ta rio della riunione.

8. Le riunioni del Consiglio di Indirizzo sono valide con la presenza dei tre quinti
dei componenti. Salvo quanto sottoindicato, le deliberazioni sono assunte
con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità preva-
le il voto del Presidente della Fondazione.

9. Per le decisioni di cui all'articolo 20, lettera g) e h) è comunque e sem pre ne-
cessario il voto favorevole di tutti i componenti.

10. Le deliberazioni risultano da apposito verbale sottoscritto dal Presiden te e dal
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Segretario della riunione, steso su apposito libro da tenersi con le modalità
previste per l'omologo libro delle società per azioni.   

Art. 21bis – I Consigli d’Ambito – Composizione – Poteri – Nomina e Moda-

lità di Funzionamento

1. I Consiglio d’Ambito sono istituiti per ciascun Ambito territoriale definito dal
Consiglio di Indirizzo.
2. I Consigli d’Ambito esercitano le loro funzioni all’interno di un peri metro
territoriale coincidente con i confini amministrativi dei Comuni compresi nello
specifico Consiglio d’Ambito che abbiano conseguito la qualifica di Parteci-
pante.

3. Ciascun Consiglio d’Ambito è composto da 3 a 5 membri nominati:
a) il Presidente del Consiglio d’Ambito e due membri dai Comuni, com presi

nel perimetro dell’Ambito territoriale di riferimento, che abbia no conse-
guito la qualifica di Partecipante. Ai fini della nomina, il Presidente della
Fondazione convoca un’Assemblea dei Fondatori che comprenda tutti i
Comuni compresi nel perimetro dell’Ambito territoriale. Le votazioni sono
assunte ponderando i voti di ciascun Comune compreso nel perimetro
dell’Ambito territoriale proporzio nalmente al numero di abitanti come ri-
sultanti dall’ultime rilevazione ISTAT;

b) due membri dall’Assemblea dei Partecipanti che apportino alla Fon dazio-
ne utilità afferenti al territorio di competenza dello specifico Ambito. Ai fi ni
della nomina dei membri del Consiglio di Ambito, i Partecipanti delibe rano
secondo le medesime modalità previste al comma 5 dell’art. 24.

4. I Consigli d’Ambito durano in carica 5 anni. Su proposta del Consiglio di Indi-
rizzo, esclusivamente nel caso di adesione alla Fondazione di uno o più Co-
mu ni ad uno specifico Ambito, può essere proposta una modifica nelle nomi-
ne dei tre membri di cui al precedente comma 3, lettera a) che saranno nomi-
nati dai nuovi aventi diritto. I membri così eletti dura no in carica sino alla sca-
den za del mandato del Consiglio d’Ambito.

5. I Consigli d’Ambito rilasciano pareri obbligatori non vincolanti per il Con siglio
di Indirizzo sulle seguenti materie, limitatamente agli elementi che interessa-
no ciascun Ambito di competenza:
a) indirizzi generali della Fondazione ed i relativi programmi, nell'ambi to de-

gli scopi e delle attività di cui agli artt. da 3 a 5;
b) direttive concernenti gli investimenti del patrimonio della Fondazio ne;
c) approvazione del bilancio di previsione e quello consuntivo;
d) accettazione di eredità, legati e donazioni;
e) eventuali proposte di modifiche statutarie;
f) scioglimento della Fondazione e devoluzione del patrimonio, nel ri spetto

della legge e del presente Statuto.
6. I Consigli d’Ambito rilasciano, inoltre, al Consiglio di Indirizzo parere vincolan-

te in merito alla destinazione della quota di tariffa premio riser vata a finalità
sociali aventi ricadute sui territori ove sono ubicati gli im pianti per la condivi-
sione, determinata secondo le modalità di cui al comma 3 dell’articolo 9bis
della Statuto e riconducibile agli impianti per la condivisione compresi nel
proprio perimetro territoriale.

7. I parerei di cui ai precedenti commi 5 e 6 sono rilasciati:
a) preventivamente all’approvazione da parte del Consiglio di Indirizzo delle

delibere afferenti alle materie di cui al precedente comma;
b) su iniziativa di ciascun Consiglio d’Ambito nel caso in cui lo stesso inten-

da promuovere nuove iniziative.

.
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Art. 22 – Il Comitato di Gestione – Composizione – Poteri e Modalità di Fun-

zio namento

1. Il Comitato di Gestione è composto da 5 membri, compreso il Presiden te al
quale viene attribuito il compito di dare esecuzione alle decisioni del Comita to
di Gestione con il corrispondente potere di legale rappre sentanza.

2. Il Presidente è nominato dal Fondatore Promotore Comune di Monte varchi.
3. Gli altri membri sono nominati:

a) due dall’Assemblea dei Fondatori;
b) uno dal Fondatore Promotore Energy Montevarchi S.r.l.;
c) uno dall’Assemblea dei Partecipanti.

4. Il Presidente del Comitato di Gestione almeno 120 giorni prima della data di
scadenza del mandato provvede a richiedere a mezzo lettera raccomandata
con avviso di ricevimento agli enti e istituzioni competen ti le nomine di loro
spettanza.

5. Questi devono provvedere, entro 60 giorni dal ricevimento della comu nica-
zione, a nominare i membri di loro spettanza.

6. Nel caso in cui il potere di nomina sia attribuito congiuntamente a più sogget-
ti, ove essa non avvenga nel termine previsto, entro i quindici giorni seguenti
ciascun soggetto potrà indicare al Consiglio un nomina tivo di sua scelta; fra i
nominativi così indicati, ove mancanti, il Consiglio di Indirizzo procede alla
no mina. Tutti i componenti del Comitato di Ge stione rimangono in carica cin-
que anni decorrenti dalla data di nomina, salva la possibilità di revoca per
gravi e comprovati motivi da parte del soggetto che li ha nominati, o di dimis-
sioni.

7. Essi restano in carica fino alla nomina dei successori.
8. Il Comitato di Gestione nomina, se lo ritiene opportuno, un Vicepresi dente al

suo interno. Il Comitato di Gestione ha tutti i poteri per l'Ammi nistrazione or-
dinaria e straordinaria della Fondazione, salvo quelli che non siano espressa-
mente riservati dal presente Statuto ad altri organi.

9. In particolare:
a) delibera nelle materie indicate agli artt. 3, 4 e 5, con il parere del Comita-

to Scientifico;
b) delibera sull'assunzione di partecipazioni, anche temporanee, in confor-

mità con gli specifici regolamenti;
c) delibera in merito al regolamento per la ripartizione e destinazione dei be-

nefici economici derivanti dalla immissione in rete e dalla va lorizzazio ne
dell’energia elettrica condivisa e dalle altre attività svol te dalla Fonda zione
nel rispetto della normativa sulle Comunità Energetiche Rinnovabili, nel ri-
spetto di quanto previsto al preceden te articolo 9bis e degli indirizzi deli-
berati dal Consiglio di Indirizzo;

d)d) delibera, per i profili di sua competenza, su quanto previsto dagli ar ticoli
14, 19 e 23;

e) delibera affidamenti e risoluzioni contrattuali nei confronti del Fon datore
Promotore e dei Partecipanti;

f) svolge tutti gli altri compiti allo stesso attribuiti dal presente Statuto;
g) ammette alla Fondazione i Partecipanti ai sensi dell'articolo 11 dello Sta-

tuto;
h) approva gli eventuali regolamenti interni della Fondazione.

10. Il Comitato di Gestione è convocato dal Presidente del Comitato di Ge stione
di propria iniziativa o su richiesta di almeno un terzo dei suoi consiglieri, sen-
za obblighi di forma, purché con mezzi idonei, di cui si abbia prova di avvenu-

.
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ta ricezione da parte del destinatario, inoltrati al meno 5 (cinque) giorni prima
di quello fissato per l'adunanza; in caso di necessità od urgenza, la comuni-
cazio ne può avvenire 1 (un) giorno pri ma della data fissata.

11. L'avviso di convocazione deve contenere l'ordine del giorno della sedu ta, il
luogo e l'ora.

12. Esso può contestualmente indicare anche il giorno e l'ora della secon da con-
vocazione.

13. Il Comitato di Gestione, anche in mancanza di regolare convocazione, e vali-
damente costituito in forma totalitaria, quando siano presenti tutti i compo-
nenti e l’Organo di Revisione e nessuno si opponga alla tratta zione degli ar-
go menti.

14. Le adunanze del Comitato di Gestione possono essere tenute anche in au-
dio/video-conferenza a condizione che tutti i partecipanti possano es sere
identificati e che sia loro consentito di seguire la discussione e di intervenire
in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati.

15. Verificandosi tali presupposti, il Comitato di Gestione si considera tenu to nel
luogo in cui si trovano il Presidente e il Segretario della riunione, onde con-
sentire la stesura e la sottoscrizione del verbale nel relativo li bro.

16. Alle adunanze del Comitato di Gestione partecipa, senza diritto di voto, l'Or-
gano di Revisione.

17. Il Comitato nomina al proprio interno un segretario della riunione.
18. Le riunioni del Comitato sono valide con la presenza dei tre quinti dei compo-

nenti. Salvo quanto sottoindicato, le deliberazioni sono assunte con il voto fa-
vorevole della maggioranza dei presenti. In caso di parità prevale il voto del
Presidente del Comitato.

19. Per le decisioni di cui all'articolo 22, lettera d) è comunque e sempre neces-
sa rio il voto della maggioranza dei componenti; per quelle di cui alla lettera c)
ed e) è comunque e sempre necessario il voto favorevole di tutti i componen-
ti.

20. Le deliberazioni risultano da apposito verbale sottoscritto dal Presiden te e dal
Segretario della riunione, steso su apposito libro da tenersi con le modalità
previste per l'omologo libro delle società per azioni.

21. Le votazioni riguardanti persone vengono assunte a scrutinio segreto su ri-
chiesta anche di un solo consigliere.

22. La partecipazione al Comitato di Gestione è gratuita. Ai consiglieri po tranno
esclusivamente essere rimborsate le spese effettivamente so stenute per fini
istituzionali.

23. I componenti del Consiglio di Gestione possono essere riconfermati.
Art. 23 – Il Comitato di Gestione – Ineleggibilità, Decadenza ed Esclu sione

1. L'individuazione dei componenti del Comitato di Gestione deve essere effet-
tuata sulla base di requisiti di onorabilità, indipendenza, autorevo lezza, pos-
sesso di titoli professionali, scientifici e culturali adeguati.

2. Non possono comunque far parte del Comitato di Gestione coloro che:
a) si trovino in una delle condizioni previste dall'art. 2382 del Codice Civile e

dell'art. 3 del D.lgs.39/2013;
b) siano dipendenti in servizio della Fondazione o abbiano con essa un rap-

porto di collaborazione remunerato;
c) ricoprano il ruolo di Parlamentare Europeo, Parlamentare Naziona le, di

membro del Governo o della Corte costituzionale;
d) siano membri di altri Organi costituzionali o di rilevanza costituzio nale o di

Organi della Unione Europea e della Magistratura ordina ria e speciale;

.
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e) ricoprono la carica di componente della giunta o del consiglio della pro-
vincia, del comune o della forma associativa tra comuni che ha conferito
l'incarico;

f) ricoprono la carica di componente della giunta o del consiglio della pro-
vincia, del comune con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una
forma associativa tra comuni avente la medesima popola zione, ri com-
presi nella stessa regione dell'amministrazione locale che ha conferi to
l'incarico;

g) ricoprono la carica di componente di organi di indirizzo negli enti di diritto
privato in controllo pubblico da parte della regione, nonché di province,
comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di forme associati-
ve tra comuni aventi la medesima popolazione abi tanti della stessa regio-
ne.

3. Inoltre, a coloro che, nei due anni precedenti, abbiano svolto incarichi e rico-
perto cariche nella Fondazione di partecipazione CER Italia ovvero abbiano
svolto in proprio attività professionali, se queste sono regolate, finanziate o
comunque retribuite dall'amministrazione Fondatore Pro motore o dalla me-
desima Fondazione che conferisce l'incarico, non possono essere conferiti
in carichi nel Comitato di gestione.

4. I componenti del Comitato di Gestione decadono:
a) per la perdita dei requisiti previsti dalla legge o dallo Statuto per la loro

nomina;
b) per la sopravvenienza di una delle cause ostative alla nomina previ ste

dal la legge o dallo Statuto;
c) nel caso in cui non partecipino senza giustificazione a tre sedute conse-

cu tive del Comitato.
5. La decadenza è rilevata dal Comitato di Gestione.
6. Sono cause di esclusione dal Comitato di Gestione:

a) il mancato rispetto delle norme statutarie e dei Regolamenti emana ti;
b) l'aver compiuto atti che arrechino danno al patrimonio o all'immagi ne del-

la Fondazione;
c) essere in situazione di potenziale conflitto di interesse.

7. L'esclusione viene deliberata dal Comitato di Gestione.
Art. 23bis – L’Assemblea dei Fondatori

1. L’Assemblea dei Fondatori è costituita da:
a) Fondatore Promotore Comune di Montevarchi come definito all’art. 10;
b) gli Enti Locali che assumono la qualifica di Partecipanti come defini ti al-

l’art. 11.
2. L’Assemblea dei Fondatori svolge le seguenti funzioni:

a) determina il numero complessivo dei componenti il Consiglio di Indi rizzo,
secondo quanto previsto dall’articolo 18 comma 1 del presen te Statuto, e
nomina:

1) due membri del Consiglio di Indirizzo se esso è composto da cin-
que membri, tre membri del Consiglio di Indirizzo se esso è com-
posto da sei membri e quattro membri del Consi glio di Indirizzo se
esso è composto da sette membri;

2) i membri di ciascun Consiglio d'Ambito, nel rispetto di quan to di-
sciplinato all’art. 21bis.

3. Essa si riunisce almeno una volta all'anno, su convocazione del Presi dente
del la Fondazione, che la presiede, mediante avviso contenente l'ordine del
gior no della seduta, il luogo e l'ora (anche per l'eventuale seconda convoca-

.
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zione), da inviarsi senza obblighi di forma purché con mezzi idonei, di cui si
abbia pro va di avvenuta ricezione da parte del destinatario almeno dieci gior-
ni prima di quello fissato per l'adunanza.

4. Si può riunire anche con mezzi di comunicazione a distanza, nel rispet to delle
regole di cui all'articolo 21.

5. L'Assemblea dei Fondatori per tutte le deliberazioni di sua competenza deli-
bera utilizzando il metodo del voto ponderato sulla base dei pun ti/voto in di-
sponibilità dell'Assemblea stessa.

6. I punti/voto a disposizione dell'Assemblea dei Fondatori sono mille. La riparti-
zione dei voti tra ciascun Fondatore avviene in misura proporzio nale al nume-
ro di abitanti. L'Assemblea dei Fondatori si riunisce valida mente in prima con-
vocazione con la presenza del settanta per cento dei punti/voto assegnati.

7. In seconda convocazione, la riunione è valida con la presenza del cin quan-
tuno per cento dei punti/voto assegnati. 

8.L'Assemblea dei Fondatori delibera a maggioranza assoluta dei punti/vo to pre-
senti, sia in prima che in seconda convocazione.
Art. 24 – L’Assemblea dei Partecipanti

1. I Fondatori Promotori e i Partecipanti, come definiti agli artt. 10 e 11, costitui-
scono l'Assemblea dei Partecipanti.

2. L'Assemblea dei Partecipanti svolge le seguenti funzioni necessarie:
a) esprime parere consultivo, quando richiesto dal Consiglio di Indiriz zo, sul-

le linee generali delle attività della Fondazione, sugli obiettivi, sui pro-
grammi e sugli altri argomenti volta a volta sottoposti alla sua deliberazio-
ne;

b) nomina un membro del Consiglio di Indirizzo;
c) procede alle eventuali nomine di membri del Consiglio di Indirizzo nelle

altre specifiche ipotesi previste dall'art. 18;
d) nomina un membro del Comitato di Gestione;
e) nomina un membro del Comitato Scientifico.

3. Essa si riunisce almeno una volta all'anno, su convocazione del Presi dente
del la Fondazione, che la presiede, mediante avviso contenente l'ordine del
gior no della seduta, il luogo e l'ora (anche per l'eventuale seconda convoca-
zione), da inviarsi senza obblighi di forma purché con mezzi idonei, di cui si
abbia pro va di avvenuta ricezione da parte del destinatario almeno dieci gior-
ni prima di quello fissato per l'adunanza.

4. Si può riunire anche con mezzi di comunicazione a distanza, nel rispet to delle
regole di cui all'articolo 21.

5. L'Assemblea per tutte le deliberazioni di sua competenza delibera utiliz zando
il metodo del voto ponderato sulla base dei punti/voto in disponi bilità dell'As-
semblea stessa.

6. I punti/voto a disposizione dell'Assemblea sono mille. L'attribuzione dei pun-
ti/voto avviene in proporzione alla contribuzione complessiva opera ta dai
Fondatori e dai Partecipanti al fondo di dotazione o al fondo di gestione, an-
che mediante “fondi speciali”.

7. Nella determinazione di tale proporzione, si farà riferimento alla contri buzio ne
ed agli impegni totali erogati, a qualsiasi titolo e per qualsiasi finalità.

8. L'Assemblea si riunisce validamente in prima convocazione con la pre senza
del settanta per cento dei punti/voto assegnati.

9. In seconda convocazione, la riunione è valida con la presenza del cin quan-
tuno per cento dei punti/voto assegnati.

10. L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei punti/voto presenti, sia in

.
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prima che in seconda convocazione.
Art. 25 – II Comitato Scientifico

1. Il Comitato Scientifico è composto da 3membri, compreso il Presidente, scelti
tra personalità di rilievo del mondo accademico, professionale e imprendito-
riale, nazionale ed internazionale.

2. Il Presidente è nominato dal Fondatore Promotore Comune di Monte varchi.
3. Gli altri membri sono nominati uno dal Fondatore Promotore Energy Monte-

varchi S.r.l. ed uno dall’Assemblea dei Partecipanti.
4. Il Presidente della Fondazione almeno 120 giorni prima della data di scaden-

za del mandato provvede a richiedere a mezzo lettera racco mandata con av-
viso di ricevimento agli enti e istituzioni competenti le nomine di loro spettan-
za.

5. Questi devono provvedere, entro 60 giorni dal ricevimento della comu nica-
zione, a designare i nominativi di loro spettanza.

6. Tutti i componenti del Comitato Scientifico rimangono in carica cinque anni
decorrenti dalla data di nomina, salva la possibilità di revoca per gravi e com-
provati motivi da parte del soggetto che li ha nominati, o di dimissioni.

7. Essi restano in carica fino alla nomina dei successori.
8. Il Comitato Scientifico:

a) svolge funzioni propositive per la definizione delle linee generali del la
Fondazione ed i relativi programmi;

b) esprime parere consultivo sulle materie di cui agli artt. da 3 a 5.
9. Si riunisce in tutti i casi il Presidente lo ritenga opportuno o almeno la metà

dei suoi membri ne faccia richiesta contenente l'ordine del giorno, il luogo e
l'ora della riunione inviata ai membri dello stesso Comitato al meno cinque
giorni prima della adunanza con mezzi idonei, di cui si ab bia prova di avvenu-
ta ricezione da parte del destinatario.

10. Anche in mancanza di convocazione, il Comitato è validamente costitui to in
forma totalitaria con la partecipazione di tutti i componenti, e nes suno si op-
ponga alla trattazione degli argomenti discussi. Il Comitato Scientifico si re-
pu ta validamente costituito allorquando sia presente la maggioranza dei suoi
componenti e delibera in ogni caso a maggioran za assoluta dei presenti.

11. Le adunanze possono essere tenute anche in video o audio conferen za, nel
ri spetto delle regole di cui al precedente articolo 21.

12. La partecipazione al Comitato Scientifico è gratuita. Ai componenti del Comi-
tato spetta esclusivamente il rimborso delle spese effettivamente sostenute
per fini istituzionali.

Art. 26 – L'Organo di revisione

1. L'Organo di revisione può essere monocratico o collegiale: in questo caso si
compone di tre componenti effettivi e due supplenti.

2. Il Consiglio di Indirizzo, valutata la forma dell'Organo, ne nomina i com ponen-
ti tra gli iscritti all'Albo dei Revisori dei conti.

3. L'organo dura in carica quattro anni e i componenti possono essere rin novati.
Con le stesse modalità vengono nominati i supplenti o il sup plente.

4. I componenti dell'Organo di revisore possono essere revocati soltanto per
giusta causa, con contestuale nomina del sostituto nella carica.

5. L'Organo di revisione controlla l'osservanza da parte della Fondazione delle
norme contenute nel presente statuto e nelle leggi vigenti, eserci ta anche il
controllo contabile della fondazione, accerta la regolare te nuta delle scritture
contabili, esamina le proposte di bilancio preventivo e di rendiconto economi-
co e finanziario, redigendo apposite relazioni, ed effettua verifiche di cassa.
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6. L'Organo di revisione partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del Consi-
glio di Indirizzo, del Comitato di Gestione e dell’Assemblea dei Partecipanti,
se costituita.

PARTE V

SCIOGLIMENTO - ESTINZIONE E DEVOLUZIONE DEL PATRIMONIO

Art. 27 – Scioglimento – Estinzione - Liquidazione

1. In tutti i casi di scioglimento o di estinzione della Fondazione, da qual siasi
cau sa dipendente, il Consiglio di Indirizzo nominerà uno o più Li quidatori,
chia mati a gestire la fase della liquidazione medesima.

Art. 28 – Devoluzione del patrimonio

1. I beni affidati in concessione d'uso, alla Fondazione, all'atto dello scio gli-
mento della stessa, tornano nella disponibilità dei soggetti conceden ti. Even-
tuali di ritti di usufrutto o altro diritto reale di godimento si estin guono.

2. Ad esito della liquidazione, i beni ed i fondi che residuano sono per in tero de-
voluti al Comune di Montevarchi per finalità di interesse pubbli co.

PARTE VI

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 29 – Rinvio

1. Per tutto quanto non previsto dal presente Statuto si applicano le dispo sizioni
del Codice civile e le norme di legge vigenti in materia.

Art. 30 – Clausola transitoria

1. In deroga a quanto previsto all’articolo 22.1, il primo comitato di gestio ne, no-
minato alla costituzione della fondazione, sarà composto da tre membri.

F.to Silvia Chiassai Martini
F.to Carlo Saggio notaio

.




